CHIAMATI PER SERVIRE








Si prepari per la celebrazione, se possibile, una ruota di carro a dodici raggi, meglio se vecchia.


Un treppiede sul quale si collocherà la ruota in modo che possa girare. La ruota và posta al centro in modo che possa essere ben visibile dall’assemblea


Un’Icona di Cristo.





La “vecchia ruota” ricorda la storia dell’uomo e il sogno di Dio: l’Amore-comunione che raggiunge ogni uomo. 


Cristo offre a noi, Chiesa, il suo sogno-progetto: 


portare ovunque il suo messaggio d’amore perché fiorisca nel mondo la sua resurrezione.








CANTO: Come canto d’amore (cfr. Sussidio dell’AC “Cantiamo il Signore della vita”, n.96)











Introduzione





La ruota,


felice invenzione a servizio dell’uomo.


Sull’asse immobile


Il robusto mozzo


Viene fissato da una boccola,


semplice lavoro


di un artigiano di altri tempi.


Dal centro si dipartano i raggi


che collegano il mozzo alla corona


composta da tante parti


tenute insieme


da un cerchio di ferro.





La tua vita


Una ruota.


Tu, piccolo centro


che irradi i dono ricevuti.


Tu,


rivolto verso l’esterno 


rischi di essere disgiunto da te stesso.





Invochi la convergenza


delle energie del tuo essere.






















































































Congiungimento.


Cerchio.


Tensione verso il centro di te













































































l’amore.


Il progetto.





La tua vita:


ruota che rotola nel tempo


Inserita


nella creazione continua


del mondo in divenire.


Ricominciamento.


Rinnovamento.


Ma anche tentazione


di rimanere


ancorata al passato,


ripetere i cicli


già vissuti.


La tua vita.


Ruota che percorre 


gli spazi del mondo.


Perenne vagare


verso la terra promessa.


Affrancamento dal luogo


della tua schiavitù.


Seducente invito a fermarsi.





Spirale,


altalenare di evoluzione


e involuzione.


Oppure liberazione,


viaggio verso terre lontane:


il tuo progetto


luminoso futuro


di vita nuova.





La tua vita:


passivo e fatale altalenare


di fortuna e sfortuna?


O cammino fiducioso e responsabile


verso l’amore


che ti fa uomo vero?





Dal libro del profeta Ezechiele (Ez. 10, 1.8-11)





Io guardavo ed ecco sul firmamento che stava sopra il capo dei cherubini vidi come una pietra di zaffìro e al di sopra appariva qualcosa che aveva la forma di un trono. 


Io stavo guardando: i cherubini avevano sotto le ali la forma di una mano d`uomo. Guardai ancora ed ecco che al fianco dei cherubini vi erano quattro ruote, una ruota al fianco di ciascun cherubino. Quelle ruote avevano l`aspetto del topazio. Sembrava che tutte e quattro fossero di una medesima forma, come se una ruota fosse in mezzo all`altra. Muovendosi, potevano andare nelle quattro direzioni senza voltarsi, perché si muovevano verso il lato dove era rivolta la testa, senza voltarsi durante il movimento.





CELEBRANTE





Il sogno di Dio:


una folla immensa.


Una presenza


Una ruota brillante


che raggiunge


ogni spazio e ogni tempo.


Il velato progetto,


intravisto


nelle parole misteriose


dei profeti,


in Cristo


trova la sua luce piena 





CANTO: Mia forza e mio canto (cfr. Sussidio dell’AC “Cantiamo il Signore della vita”, n.48)











Dal vangelo di Giovanni (Gv. 15, 1-11)





“Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. Come il Padre ha amato me, così anch`io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.





MEDITAZIONE 





Dagli scritti di Giorgio LA PIRA





“…Poiché bisogna fare dell’apostolato tra gli uomini e tra uomini radicati sul terreno dei valori umani, bisogna acquistare piena padronanza del loro speciale linguaggio: la loro conversione non sarà possibile se non a condizione di scendere amorosamente in mezzo a loro per essere almeno in apparenza uno di loro. L’apostolo deve essere uno uomo capace di svolgere con la massima precisione il dovere sociale che dio gli assegna, nello svolgimento di questo compito egli anzi deve eccellere; deve con questo mezzo conquistare quella stima umana, presupposto naturale dell’opera sovrannaturale di amore (…) Noi credevamo che bastassero le mura silenziose dell’orazione! Bisogna talvolta lasciare l’orto chiuso dell’orazione e scendere in campo, affinare i propri strumenti di lavoro. Riflessione, cultura, parola, lavoro sono altrettanti aratri per arare il campo della nuova fatica, altrettanti armi per combattere la nostra battaglia di trasformazione e di amore (…) L’apostolato ha fondamento in Dio secondo la simbologia evangelica dei tralci uniti alla vite (…) Vi è una vocazione all’apostolato laico ed una preparazione tutta speciale ad esso adeguata. L’essenza di questa vocazione sta nel dolcissimo invito di Cristo: vieni e seguimi. La sua diversità sta nel fatto che è invisibile all’esterno: non si rende infatti appariscente. La vocazione laica ha una sua attuazione tutta ed esclusivamente interiore. Il fine di questa vocazione è chiaro: essere nel posto sociale che Dio assegna, lievito cristiano per le anime ed esservi per questo solo fine ed in quanto si attui questo fine (…) La fecondità dell’apostolato presuppone l’unione con Dio, la trasformazione dell’uomo in Cristo: quanto più l’azione dell’apostolo discende dall’intima unione con Dio, tanto più essa spezza nelle anime il duro involucro che oscura in esse la visione di Dio…Modello di tutto ciò è del resto Nostro Signore”





CANTO: Camminiamo insieme fratelli (cfr. Sussidio dell’AC “Cantiamo il Signore della vita”, n.11)





INTERCESSIONI








Dove sono famiglie fratturate da sconvolgimenti domestici in cui i bambini sono costretti a vagabondare nella strada e a lottare per sopravvivere,


dove tante ricchezze sono spese in strumenti di distruzione invece di aver cura dei malati e di chi è privo di cibo,


R./ Vieni, Santo Spirito,


aiutaci a divenire chiesa 


capace di condividere il doloro degli ultimi 


Dove c’ è l’ossessione per il possesso delle ricchezze


e il valore dell’essere umano è misurato da quanto possiede,


dove l’aria che respiriamo, gli alberi e i mari sono sconvolti dall’inquinamento e l’ingordigia di mercenari senza scrupoli minaccia l’ambiente


R./ Vieni, Santo Spirito,


aiutaci a divenire chiesa 


capace di condividere il dolore degli ultimi


Dove le nazioni sono lacerate da campanilismo e razzismo


e sangue innocente è versato da gratuiti atti di terrorismo,


dove micidiali guerre oppongono nazione contro nazione


e un olocausto nucleare si delinea minaccioso ai nostri orizzonti


R./ Vieni, Santo Spirito,


aiutaci a divenire chiesa 


capace di condividere il dolore degli ultimi


               ( Cecil Rajendra, Malaysia)





CANTO: Lo spirito del signore è su di me  (cfr. Sussidio dell’AC “Cantiamo il Signore della vita”, n.44)





 





 CELEBRANTE





Chiesa di Cristo, fondata sugli apostoli,


strumento vivente della Parola vera


che raggiunge ogni uomo.


Chiesa di Dio formata da noi


radicata sugli apostoli.


Chiesa di Dio povera e santa.


Accogli l’abbondanza dei doni di Cristo.


Il suo Spirito ti renda unita,


forte e preziosa.


L’olio dell’Amore scorra al tuo interno


e tu sia sciolta e spedita.


Cara, vecchia ruota,


eppure sempre nuova.


Corri veloce,


corri nel mondo dove l’uomo dispera.


Corri veloce


tra i poveri in pianto.


Chiesa di Cristo raggiungi ogni luogo


Ogni tempo redimi.


Anche noi siamo ruota:


tante membra, infiniti doni preziosi


riuniti insieme per diffondere la luce,


colore e profumo,


il canto soave di un’umanità fatta nuova dall’amore.


Unica, cara ruota


rotolata nel mondo


per fare nuova ogni cosa


fino all’eterno domani.


Vecchia, cara ruota,


e pur sempre nuova.


Tu,


Corpo splendente di Cristo,


e noi in lui, in te.


Corri veloce.


Corri.





CANTO: Gloria, Gloria, in excelsis Deo





